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A San Vittore sono finiti Andrea Parini e Oreste Lodigiani 
segretario politico e amministrativo lombardi del partito 
Avviso di garanzia per il deputato Moroni, che smentisce 
In carcere anche il cassiere democristiano di Varese 

Safari in casa Psi, vertice decapitato 
Acquaviva attacca: «Così violenti neanche contro la mafia» 
Cinque politici (2 psi e 3 de) e due imprenditori ar
restati a Tangentopoli. II deputato socialista Sergio 
Moroni indagato per corruzione, concussione, ricet
tazione e violazione delle legge sul finanziamento 
dei partiti. Quest'ultimo reato e la corruzione condi
visi dal segretario politico e da quello amministrati
vo del Psi lombardo: Andrea Parini e Oreste Lodigia
ni. Gennaro Acquaviva (Psi) attacca i giudici. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

della loro federazione «un atto 
vessatorio e una esibizione 
inutile per portare discredito 
su un partito la cui funzione 
democratica e storica è indi
scutibile». 

Se il Garofano lombardo è 
uscito malissimo dalla giorna
ta di ieri, anche il Biancofiore 
ha perso qualche petalo. La 
polizia ha arrestato per corru
zione Nicola Di Luccio, segre
tario amministrativo della De

mocrazia cristiana di Varese e 
consigliere comunale a Saran
no. Commercialista, Di Luccio 
dal 1990 è consigliere di am
ministrazione delle «Ferrovie 
Nord Milano Spa», già coinvol
ta nelle indagini, e della «Irva», 
società regionale che gestisce i 
canali d'irrigazione. E inoltre 
amministratore delegato della 
«Basile Abbigliamento» e siede 
ai vertici di moltre altre società. 

In carcere, per mano dei cara-
binien, è finito anche Giovan
battista Dincao, assessore de 
all'Istruzione del Comune di 
Cemusco sul Naviglio (Mila
no) e membro del consiglio di 
amministrazione della «Socie
tà servizi aeroportuali» (Sea). 
E la Spa a partecipazione mu
nicipale di cui è già stato arre
stato per concussione il vice
presidente, Roberto Mongmi, 
mentre è latitante, con accusa 

analoga, Giovanni Manzi, pre
sidente socialista. Ammanetta
to anche Filippo Tartaglia, de, 
architetto, consigliere di am- • 
niinistrazione della «Sea». Fino 
a poche settimane fa rappre
sentava il ministero del Bilan
cio nel consiglio di ammini
strazione dell'In. Sia Dincao ' 
che Tartaglia sono accusati di ' 
concorso in corruzione aggra
vata. 

• • MILANO. Caccia grossa ie
ri nella Milano delle tangenti. 
Bilancio: 5 politici e due im- ' 
prenditori arrestati, due indu
striali ricercati. E alla fine il Psi 
si è trovato decapitato, una 
volta per tutte. In cella il suo ' 
segretario lombardo Andrea 
Parini, al vertice dell'unica se
greteria socialista che, da que
ste parti, non era ancora stata 
commissanata. Dietro le sbar
re anche Oreste Lodigiani, 51 
anni, segretario amministrati
vo regionale del Psi e presiden
te della «Ettore Archinti», socie
tà che si occupa di discariche 
di rifiuti Hanno a che fare con 
Patini e Lodigiani due impren
ditori che si sono costituiti: 
Gianluigi Milanese, ammini
stratore della •Fratelli Milanese 
Spa». ed Emilio Doneda. Lodi
giani e Parini sono accusati di 
concorso in corruzione aggra
vata e continuata e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Milanese e 
Doneda solo di corruzione. E 
finita la oro crucis per il Psi? ' 
Macché. Sergio Moroni, depu
tato socialista, ha continuato a 
smentire. Ma appare certo: è 
lui il decimo parlamentare sot- " 
lo inchiesta a Milano. È stato 
raggiunto da un avviso di ga

ranzia per concussione, corru
zione, ricettazione e violazio
ne della legge sul finanzia
mento pubblico. Moroni. de
putato dal 1988, è stato a lun
go assessore regionale con 
svariati incarichi (Attività pro
duttive, Sanità, Trasporti). In 
serata, infine, i locali della fe
derazione regionale del Garo
fano sono stati perquisiti. Il Psi 
reagisce bruscamente a questi 
ultimi avvenimenti e lo fa, da 
Roma, attaccando i giudici. 
•Nell'inchiesta milanese - ha 
affermato Gennaro Acquaviva, 
responsabile nazionale della 
segreteria socialista - sono 
emerse situazioni che attengo
no alla sfera del finanziarli ento 
del sistema politico e dei partiti 
e delle regole che lo riguarda
no. In questa materia vengono 
elevate imputazioni assoluta
mente infondate,... vengono 
adottati provvedimenti di tale 
violenza che non hanno ri
ncontro neppure nelle inchie
ste contro la mafia e vengono 
commesse illegalità sempre 
più evidenti, in dispregio dei 
diritti dei cittadini». Scendono 
in campo anche i senatori so
cialisti milanesi. In una nota, 
definiscono la perquisizione 

Era là feccia pulita 
del Garofano 
made in Milano 

I due fronti su cui ien si sono 
schierati carabinien e polizia 
sono gli appalti «Sea» e le di
scariche. Sul primo fronte so
no caduti i de Dincao e Tarta
glia. Dincao » è consigliere ' 
d'amministrazione anche di . 
due consociate della società 
che gestisce i servizi negli ae
roporti milanesi: la «Sea Par
king» e la «Sea Informatica». 
Avrebbero incassato tangenti 
per 4 o 5 miliardi relative a for- ' 
mture alla «Sea» da parte delle -
società «Sigma», «Agip Petroli», 
«Cic», «Italmcnse», «Botta & 
Malgrand». Le mazzette sulle 
discariche hanno messo nei 
guai le 7 persone arrestate o ri
cercate e il deputato Moroni. 
Una delle fonti più importanti 
di accuse nei loro confronti è 
Luigi Martinelli, presidente de 
della commissione Ecologia 
della Regione, già arrestato per 
concussione. Martinelli avreb
be parlato di soldi sporchi pas-. 
sati a Moroni. I rifiuti urbani •' 
hanno messo nei guai anche ,: 

Lodigiani, Parini, Di Luccio, gli '„ 
imprenditore Milanese e Do- " 
neda e la coppia di industriali '• 
ricercati. Sarebbero in procin- ̂  
to di costituirsi. Sono Ottavio ' 
Pisanle, presidente della «Emit» ; 
(la «Ercole Marelli • impianti ' 
tecnologici», 200 miliardi di fat- ; 
turato, specializzata nel busin- * 
nes ecologico, fa parte del ; 
gruppo «Aqua», 500 miliardi di -
fatturato, presieduto dal (ratei- • 
lo di Ottavio, Giuseppe (vicino 
al ministro socialista De Mi- •/ 
chelis). Gino Nicoletti, titolare 
della < Disco» (avrebbe fatto da ' 
medie tore per la tangente pa
gata a Martinelli dal consiglie- , 
re comunale de Carlo Radice •_ 
Fossai i, interessato a realizzare 
una discarica in una sua ca- ' 
va). ,_••-" 

' • • «lo non sono un ladro» disse in 
quell'infuocata - assemblea della 
Floro che una decina di giorni fa mi
se sotto accusa la gestione del Garo
fano a Milano. «SI, è uno dei pochi 
socialisti che possono ancora anda
re in giro» commentarono i sindaca
listi. E poche sere fa, ospite di Gad • 
Lemer a «Milano Italia», aveva detto: "• 
•I militanti che denunciano Ci anele ' 
rubato il parato si riferiscono a quei 
simpatici signori che non solo han- -
no rubato miliardi messi sui propri 
conti In Svizzera, ma hanno defrau
dato il Psi nella sua immagine di un 
secolo di storia milanese». Da ieri ; 
anche per Andrea Parini, faccia puli
ta del Garofano, si è aperta la porta 
di San Vittore. «Un ko» commentano 
dal Psi. Parini, segretario regionale, 
uno dei quattro «garanti» che dove
vano affiancare Amato-Minosse nel
la moralizzazione del partito, ha . 
scritto a Bettino Craxi: «Sono inno

cente, ma il mio arresto mina l'auto
rità morale che io stesso reputo ne-
cessana per esercitare con efficacia 
il mio ruolo». E annuncia che si di
mette da tutte le cariche e si autoso-
spende dal partito. -

Per una singolare coincidenza an
che l'onorevole Serg-o Moroni, della 
direzione nazionale del Psi, a suo 
tempo fu, se non un moralizzatore, 
un normalizzatore, designato diret
tamente da Bettino per nmettere or
dine, lui, bresciano, nella sganghe
rata e litigiosa famiglia craxiana di 
Milano. Fu nel luglio dell'89, quando 
si dimise l'allora segretario regionale 
Loris Zaffra. Il Psi era andato male 
alle elezioni europee. E nel Garofa
no era guerra tra tognoliani e pillitte-
riani. «Troppa gente ha fatto campa
gna elettorale in pantofole» protesta
va il vicepresidente della Regione 
Ugo Finetti accusando di scarso im

pegno Paolo Pillitteri. E lui, Moroni, 
prese la parola per dire: «Se non riu
scite a mettervi d'accordo su chi co
manda a Milano, i dirigenti cercate-
veli in campagna!». Qualche giorno 
dopo Craxi lo nomino commissario., 

Quanto a Oreste Lodigiani, lau
reato In filosofìa con tesi sul pensie
ro di Antonio Labriola, era stato 

i scelto per gestire la cassa del Psi 
lombardo dopo la fuga clamorosa 
del suo predecessore Emanuele Du-
crocchi. Soprannominato «calce e 
ambiente» per la sua vena verde me
scolata agli affari coi cementificatori 
(con tanto di pranzi preelettorali al 
ristorante Orti di Leonardo, a due 
passi dalla federazione socialista), 
Lodigiani andava fiero della prefa
zione fatta scrivere a Craxi sull'an
nuario socialista 1992, pubblicato 
per celebrare il centenario. «Entria
mo in un anno diffìcile» scrisse Betti
no: una profezia nefasta. D Ho. Ca 

Nicola Di Luccio: 
uomo d'affari 
e di enti pubblici 

• i «Una percentuale del 2,5% sarà 
data al dottor D. L. di Saranno». In 
uno dei documenti sequestrati nel 
corso dell'inchiesta intemazionale 
sul traffico di materiale nucleare 
proveniente dai depositi dell'ex Urss " 
c'era questo nferimento, che incu
neai molto il giudice di Como, titola
re dell'inchiesta. Si sapeva che an
che su quel traffico c'era un giro di 
tangenti che finivano in tasca a poli
tici. Dopo un po' di giorni venne in
terrogato il dottor Nicola Di Luccio, 
di Saranno, segretario amministrati
vo provinciale della De di Varese. 
Una semplice testimonianza, senza ; 

l'invio di alcun avviso di garanzia, ' 
come fu correttamente riportato da 
VUnità. Ma DI Luccio (e la De di Va- -
rese) andarono su tutte le furie. Mi
nacciarono querele, dissero di esse
re «sdegnati». 

Ora, a pochi mesi di distanza da 
quegli articoli, numerosi dirigenti 

della De di Varese sono nmasti impi
gliati nell'inchiesta «mani pulite». Ien 
è toccato a Nicola Di Luccio. Ma " 
questa volta, e a ragione, a essere , 
•sdegnata» è l'opinione pubblica, ; 
che vede venire alla luce il sistema di ' 
corruzione che ha regnato incontra
stato per anni. 

Cinquantadue anni, consigliere 
comunale di Saranno, una laurea in 
economia e commercio e uno stu- . 
dio da commercialista, il segretario • 
amministrativo della De Varesotta . 
aveva numerosissima altri incarichi: ' 
dal 1990 ha fatto parte del consiglio . 
d'amministrazione delle Ferrovie -
Nord e poi del consiglio d'ammini
strazione dell'lrva, una società regio
nale per la gestione delle acque, isti
tuita per il risanamento del fiume ' 
Lambro. Inoltre è amministratore ' 
delegato della Basile, un'azienda di • 
abbigliamento e ha rapporti d'affari ' 
con numerose altre società. 

Il giudice di Como, Romano Dol
ce, non è ri uscito a identificare chi 
fosse il «dottor D.L di Saranno» che 
prendeva tangenti su uranio e pluto
nio sovietico. Il personaggio a cono
scenza del nome e del conto banca-
no su cui versare le percentuali si 
trova a Vienna e si è ben guardato 
dal testimoniare. Di Luccio, del re
sto, nell'inchiesta è comparso unica
mente nelle vesti di testimone. Nulla 
gli è stalo mai imputato. Ma, a quan- -
to pare, i giudici di Como hanno in-. 
viato a Di Pietro alcuni incartamenti : 
che riguardano l'esponente demo- ' 
cristiano. Cesa non si sa con esattez
za. E non si sa nemmeno se gli ele
menti inviat da Como siano stati ri
levanti o meno nello sviluppo del- . 
l'inchiesta Ù\ fini dell'arresto di Di 
Luccio. L'un ica cosa certa 6 che l'ar
resto del segretario amministrativo 
provinciale della De non è stata una 
sorpresa. . , . . .• OC.Cip, 

Montecatini 
Aperto ieri 
il congresso 
dell'Arci caccia 

Ci sono molte novità nella legge 157 sulla caccia. Ma anche 
molte incognite e nodi da sciogliere L'Arci-Caccia, da ieri a 
congresso a Montecatini, si aspetta dalla legge non solo u ia 
«nuova» caccia, ma anche un punto di nfen mento per tutela
re l'ambiente. «La nuova caccia promuove l'ambiente», è 
questo lo slogan del congresso. Ed è da qui che si è mosso 
anche l'intervento introduttivo del segretario generale Lucia
no Amoretti che ha proposto anche un Confederazione nel
la quale far confluire tutie le associazioni venatorie. Al con
gresso, per la prima volta, sono presenti anche ecologisti >"d 
esponenti del mondo agricolo. 

Gualtieri: 
«Rinnovare subito 
la commissione 
stragi» 

«La commissione parlamen
tare stragi, che scadrà il 2 lu
glio, deve essere nnnovata al 
più presto e ritengo che an
che P inchiesta della magi-
stratura su Ustica abbia biso
gno di una proroga, almeno 
di un anno» : lo ha detto il 

presidente Libero Gualtieri ai giornalisti nel corso del conve
gno organizzato a Bologna alla vigilia del 12/o anniversario 
della tragedia di Ustica, seguito da una tavola rotonda a cui 
hanno partecipato, tra gli altri, Nando Dalla Chiesa, il diret
tore dell'Unità Walter Veltroni e il professor Ferderico Sta
me. Gualtieri ritiene che il magistrato titolare dell'inchiesta 
su Ustica non possa concludere il suo lavoro entro ottobre e 
la presenza della commissione parlamentare darebbe forza 
alla richiesta di proroga. «Sarebbe un grave errore che la . 
commissione non potesse cominciare a lavorare presto - ha 
concluso Gualtien - tutte le forze politiche si stanno pronun
ciando favorevolmente al nnnovo della commissione stragi ' 
e di quella antimafia». - -

Abusi edilizi 
Arrestato* 
l'ex sindaco 
di Foggia 

Il sindaco dimissionano di • 
Foggia, il de Domenico Ven
ie, è stato arrestato ien per 
abuso d'ufficio a fini pat-i- • 
moniali. Insieme con lui. per 
lo stesso reato, è stato cattu-
rato il capo di gabinetto del .1 

"***™*******"̂ ™~™"̂ ^̂ — ~̂ comune, Michele De Finis. 
Gli arresti sono stati compiuti dalla Guardia di Finanza, n -
esecuzione di ordinanze di custodia cautelare emesse dil . 
Gip del Tnbunale di Foggia «u richiesta dei sostituti procura-
ton Giovanni Carofiglio e Costanzo Ceo, che dingono inda
gini su presunti abusi edilizi nel capoluogo dauno. • 

Due uomini condannati con 
sentenza definitiva • dalla 
Corte di Cassazione a 21 e 
22 anni di reclusione per, 
concorso in omicidio voloi- , 
tano si sono resi irreperibili a _ 
Montegndolfo - (Rimini) e • 

* ~ ™ " " " " " " ^ ' Gabkxe i (Pesaro). s dopo 
che a 24 giorni di distanza dal verdetto la polizia si è presen
tata alle loro abitazioni per l'esecuzione della sentenza Si _ 
tratta di Oscar Mulazzani, 37 anni e di Domenico Galeazv i. * 
35 anni, condannati come mandante e intermediario deli'o- • 
micidio di Walter Giorgi, ucciso nell'aprile dell'87 con una 
revolverata, davanti all' autodromo di Santamonica (Forlì l. ' 
Il primo giugno scorso la Corte di Cassazione aveva confer- ' 
mato le pene inflitte dall.i Corte d'Assise d'Appello di Bolo- -
gna, che aveva condannato a 24 anni di reclusione anche • 
Giovanni Carpintieri, il killer già detenuto. Secondo la proci;- > 

. dura, la segreteria delia Corte di Cassazione avrebbe dovuto ' 
inviare un estratto della sentenza alla segreteria della com
petente Procura di Boloipia che avrebbe comunicato alla • 
polizia l'esecuzione della sentenza. La trasmissione degli at
ti e avvenuta via posta, gli ordini sono giunti alla Questura di 
Pesaro e al Commissariato di Rimini il 24 giugno., ; ., 

24 giorni per 
far scattare 

?li arresti e •• 
killer fuggono 

FondiPcus -
D'Alema 
ascoltato 
dai magistrati 

Il capogruppo del Pds alla 
Camera, Massimo D'Alema, > 
è stato ascoltato ieri come 
testimone dai sostituti prò- " 
curaton della Repubblica di • 
Roma, lonta e Palma, ai qua-

' li è affidata l'indagine preli-
*~1™"™ "̂̂ ""—"*""̂ ^̂ ^™*"™ minare sui presunti finanzia
menti che il Pcus avrebbe elargito'al Pei e ad altri partiti ita
liani. Come ha confermato lo stesso D'Alema. l'interrogato- , 
rio ha fatto riferimento, in particolare, ad un colloquio da lui . 
avuto, quando era coordinatore della segreteria del Pds, con ' 
Francesco Cossiga. In quella occasione il presidente della K 
Repubblica, come confermò lo stesso D'Alema in una inter- ' 
vista al settimanale Panorama, disse al dirigente del Pds: •' 
•Abbiamo saputo da ufficiali del Kgb fedeli ad Eltsin che voi 
siete coinvolti nell'esportazione clandestina di valuta». D'A
lema affermò nell'intervista di aver replicato che si trattava 
•di una menzogna e di una provocazione». Su queste si lor
darono anche le accuse formulate dal Pds nella richiesta di ' 
inpeachment nei confranti dell'allora Capo dello Sloto. 
«Quello che dissi allora a Cossiga - ha dichiarato ieri D'Ale- •• 
ma ai giornalisti - l'ho ripetuto ai magistrati. Non capisco 
neppure perchè mi abbiano convocato. Forse per farmi ir -
contrare con voi. Quando incontrai Cossiga ribadii l'estra
neità del miop partito a questa vicenda». ; ' /. _ " „ • " 

QIUSEPPB VITTORI 

Iniziativa dei militanti milanesi della Quercia per «risarcire la collettività» 

Spilla-bustarella degli autoconvocati 
«Con i soldi realizzeremo un'opera pubblica» 
Gli autoconvocati milanesi hanno deciso di aprire 
una sottoscrizione tra i militanti, gli iscritti e i simpa
tizzanti della Quercia per raccogliere fondi destinati 
a «risarcire la collettività» dai danni conseguenti al 
giro di mazzette scoperto a Tangentopoli. I fondi sa
ranno investiti in un'opera pubblica. Attesa intanto 
la visita de! segretario nazionale Achille Occhetto, 
che dovrebbe venire a Milano il 6 luglio. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Lo slogan è chia-
' ro: «Tangenti no grazie». E l'im
magine conseguente: una bu
sta, anzi una «bustarella» bian- * 
ca in campo rosso. Grande co- • 
me un francobollo, è la spilla • 
prodotta dagli autoconvocati 
milanesi del Pds in diecimila -
copie che saranno messe in 
vendita, ad offerta libera, nelle 
feste dell'Unità; contempora
neamente gli autoconvocati 
hanno aperto un conto corren-
te(c/c 6868) presso l'agenzia 
7 di Milano della Banca Nazio
nale del Lavoro sul quale invi
tano militanti e iscritti a versare 
le loro sottoscrizioni. A che 

scopo? «Vogliamo risarcire la 
collettività delle quote di dena
ro pubblico arrivate al partito 
attraverso le tangenti». L'in
chiesta non è ancora finita, 
nessuna conclusione è ancora 
stata tratta nei palazzi di giusti
zia o nelle sedi di partito ma la 
base pidiessina colpita al cuo
re dallo scandalo di Tangento
poli, ha già emesso la senten
za: • L'abbiamo detto anche a 
Samarcanda e adesso mante
niamo la promessa. Noi ci sen
tiamo moralmente responsa
bili di quanto avvenuto - dice 
Dominique Berdot, del diretti
vo della sezione Togliatti, una 

' delle più attive del movimento 
«spontaneo» della quercia mi
lanese - Perchè un conto sono 
le responsabilità penali, un 
conto sono quelle politiche: 
ecco noi quelle ce le vogliamo 
assumere e vogliamo "inden
nizzare" la città». «Da quando è 

' iniziata questa storia ci sentia
mo a disagio - aggiunge ab
bassando il capo Nello Paoluc-
ci, segretario della sezione -
per questo abbiamo bisogno 
di un gesto di riscatto imme
diato». Non che gli autoconvo-
cati vogliano mettere assieme 
le presunte cifre di provenien
za illecita incassate da espo
nenti pidiessinl per ridarle ai 
proprietari. «Ci basterebbe rac
cogliere 300 milioni - dice spe
ranzosa Dominique - da inve
stire in un'opera pubblica. Po
tremmo devolverli al Comune 
oppure al Pio Albergo Tnvul-
zio». 

Questa esigenza di risarci
mento sembra che colpisca 
non solo i pidiessini milanesi, 
ma un po' quelli di tutta Italia: 
Paolucci e Berdot leggono la 
lettera di un gruppo di militanti 
di Ischitella, provincia di Fog

gia che hanno inviato un va
glia di 50mila lire e scrivono: 
•Condividiamo la vostra volon
tà di restituire i soldi: siamo un 
partito diverso e dobbiamo di
mostrarlo». «Siamo in contatto 
anche con i camalli di Genova 
- spiega Massimo Almagioni 
della Dimitrov - e con 34 se
zioni di Palermo che ci hanno 
invitato per illustrare la nostra 
sottoscrizione». Ma loro stessi 
frenano su eventuali manife- -
stazioni o coordinamenti di 
carattere nazionale: «Non vor
remmo creare la corrente della 
base» dicono. E precisano di 
esser pronti, non appena la fe
derazione provinciale del Pds 
awlerà un'iniziativa analoga, a 
far confluire la propna raccolta 
di fondi in quella «ufficiale». In
sistono che tutte le loro iniziati
ve sono a termine e la scaden
za è il congresso straordinario 
milanese fissato per ottobre 

Giovedì prossimo presente
ranno i loro documenti con
gressuali sui programma, la 
forma partito e le regole del 
congresso, che saranno poi in
viati a tutte le sezioni; lunedi 
sera hanno invitato Stefano 

Rodotà 'in via Volturno ad 
un'assemblea pubblica sulla 
riforma del partito. Ma l'ap
puntamento atteso è l'incontro 
con il segretario nazionale 
Achille Occhetto che dovreb
be venire a Milano lunedi 6 lu
glio per un'iniziativa pubblica 
al teatro Lirico. Gli autoconvo
cati lo aspettano da tempo, e 
non lo nascondono: «Occhetto 
all'inizio ha legittimato la no
stra iniziativa, poi ha detto che 
sarebbe venuto al più presto -
dice Berdot - Un più presto re
lativo, ma questo è sempre sta
to un limite del nostro appara
to, la lentezza nelle decisioni». 
«D'altra parte Occhetto ci ha 
appoggiati in tivù - corregge 
Valcno Giannuzzi - poi ha ap
poggiato la candidatura di 
Marco Fumagalli alla segrete-
na provinciale, che sta colla
borando con noi». In trepida 
attesa Lucia Guerri: «In un mo
mento cosi difficile <-i siamo 
sentiti soli: invece di mandare 
Petruccioli e poi Fassino, dove
va venire subito lui, Occhetto, 
a Milano. Non abbiamo più bi
sogno del capo, ma insomma, 
un po' di considerazione...». 

Milano, chiesto il giudizio per l'assessore delle tangenti funebri 

Mazzette anche per l'Aldilà 
Processo immediato per Armanini 
Walter Armanini, socialista, consigliere comunale a 
Milano con delega all'edilizia cimiteriale, sarà pro
cessato in breve tempo. Per lui la procura della Re
pubblica chiede il rito immediaio perché «la prova 
appare evidente». Armanini è accusato di avere pre
teso e ottenuto tangenti miliardarie da imprenditori 
in cambio della concessione di appalti per lavori al
l'obitorio e al cimitero Maggiore. , - - * -. 

• • MILANO Processo a tem
po di record per il socialista 
Walter Armanini, esperto in 
mazzette (unebn. Trentotto , 
giorni fa era stato nnchiuso nel ' 
carcere di San Vittore. E del 
bnllante Armanini, 55 anni, 
consigliere comunale delegato ' 
all'Edilizia cimiteriale e alla 
Protezione civile, non si era sa
puto quasi più nulla. Se non 
che era accusato di aver spre
muto mazzette in un settore 
che qualche politico supersti
zioso forse avrebbe trascurato: 
tombe, relative lapidi e obito-
no municipale. Accusa- con
cussione aggravata in concor
so con altn, tentata concussio

ne e violazione delle legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Armanini è stato evoca
to ien. La procura della repub
blica milanese ha chiesto che 
venga giudicalo con rito im
mediato, cioè senza passare 
attraverso l'udienza prelimina
re. Si adotta quando «la prova 
appare evidente»., - - • - . •-. » 

La campana, per il più cre
puscolare dei signori della tan
gente, era scoccata alle 13,30 
del 19 maggio scorso, nell'uffi
cio di viale Maino 40, dove la
vora come commercialista. 
Peccato, per lui: pochi giorni 
prima era stato indicato come 
consigliere di amministrazione 

della società «Italstrade» 
(gruppo lri). Non aveva anco
ra accettato l'incarico. Nel 
1987 e nel 1988 Armanini era ' 

u stato assessore allo Stato Civi
le. Di recente aveva ottenuto ' 
dal sindaco Piero Borghini, < 
grazie a una scorporazione 
dall'assessorato allo Stato Civi
le, la delega per l'Edilizia cimi-
tenale. Una fissazione che gli • 
ha portato poca fortuna. Guar
da caso, per Armanini l'aria 
aveva cominciato a diventare ' 
irrespirabile il 17 maggio: il pm : 
Antonio Di Pietro aveva fatto 
sequestrare dalla guardia di fi-

' nanza i documenti relativi alle 
. gare d'appalto per la ristruttu- • 

razione dell'obitono e per gli 
' scavi del cimitero Maggiore, 

svoltesi nel 1987. La pnma ga
ra era stata vinta dalla società 
•Kg Tettamanti», già coinvolta 
nell'inchiesta per i lavori del 

„ nuovo Piccolo Teatro. Il titola
re, Fabrizio Garampelli, e una 
delle maggiori fonti d'accusa ' 
cui hanno attinto i magistrati: ' 
ad Armanini avrebbe pagato 

' una tangente di 400 milioni. La : 

seconda gara era stata agjpu-
' dicala - alla società «Gasimi» 

(valore dell'appalto: 2 miliardi 

e 600 milioni). 
Nella richiesta di giudizio 

immediato presentata ien dal-. 
la procura al gip Italo Ghitti. < 
Walter Armanini viene acct-sa- \ 
to di tre episodi di concusso- ; 
ne, di uno di tentata concus- " 
sione, e inoltre, in concorso , 
con l'imprenditore Giuseppe 
Ceccarelli, di violazione d<;l!a , 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. Secondo l'ac
cusa, avrebbe riscosso tangen-
ti dalla «Gasimi» per gli appalti .. 
di manutenzione del cimitero 
negli anni tra il 1990 e il 1992. -
Un altro episodio di concus- * 
sione - riguarda la • mazzetta ">• 
chiesta alla «Ifg Tettamanti» * 
per la ristrutturazione dogli 
obitori e dell'istituo di Medici- '" 
na legale. L'accusa di tentata 
concussione si nferisce sem- -
pre alla «Gasimi», un altro epi- , 
sodio di concussione ngua-da 
la società «Sergio Rigo»: si ac-
cupa di manutenzione de! 
marmo dei cimiten... Infine Ar- " 
manini, secondo i pm, ha nce-
vuto 7 milioni dall'imprenditc-

" re Ceccarelli per la sua campa- • 
gna elettorale; ed è violazione • 
della legge sul finanziamento ^ 
pubblico. , • OM.B > 

* t' 


